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EMILIO SALGARI, IL GENIO CHE MORÌ POVERO 

«Da pochi anni si è celebrato il centesimo anniversario della morte di mio zio Emilio Salgari, “papà” di 
Sandokan, e di tanti altri personaggi, avvenuta il 25 aprile 1911 a Torino. In occasione di questa ricorrenza è 
stato realizzato il francobollo con la sua immagine e noi discendenti, che siamo tanti perché lo zio Emilio 
aveva nove fratelli, siamo contenti perché gli rende onore. E sarei felice se adesso si cominciasse a 
pronunciare bene il suo cognome. Si pronuncia, infatti, Salgàri, con l’accento sull’ultima ‘a’, non sulla prima, 
perché deriva da salgàr, che in dialetto veneto è la comune pianta del salice». Lo dice Sonia Salgari, nipote 
dello scrittore. E continua: 
«Mio zio morì suicida a 49 anni a causa della depressione. Scrisse 82 libri in 28 anni, tre ogni dodici mesi, e 
120 racconti. Nei suoi romanzi ha fatto viaggiare la sua fervida fantasia, ma mai aveva messo piede nei 
luoghi di cui narrava. Ogni suo libro diventava un best seller però a lui andavano solo le briciole dei 
guadagni perché rinunciava, per sua scelta, al diritto d’autore sulle copie per un compenso fisso e gli editori 
pubblicavano di continuo nuove edizioni dei suoi libri a loro esclusivo vantaggio. Così visse parte della sua 
vita in ristrettezze economiche, angosciato perché non riusciva ad assicurare le cure adatte all’adorata 
moglie Ida gravemente malata».  
Tutto era iniziato a Verona nel settembre 1883. “La tigre sta per arrivare”, si leggeva sui manifesti appesi ai 
muri. Da lì a poco, infatti, il quotidiano La Nuova Arena pubblicò la prima puntata del romanzo La Tigre 
della Malesia: ecco nato Sandokan, «il personaggio che con le sue avventure ha fatto impazzire milioni di 
lettori», assicura Gian Paolo Marchi, professore di lingua e cultura italiana all’Università di Verona, che allo 
scrittore ha addirittura dedicato un corso monografico. «E presto Sandokan parlerà nella sua vera lingua 
perché è stata richiesta la traduzione dei romanzi di Salgari persino in malese», aggiunge Sonia. 
Salgari è sepolto a Verona, nel cimitero monumentale e sempre a Verona c’è la sua casa natale, dove 
nacque nel 1862, mentre alla Biblioteca Civica è conservata la collezione di copie originali dei suoi libri. Al 
geniale zio, Sonia ha dedicato il ‘Premio biennale di letteratura avventurosa Emilio Salgari’: in una delle sale 
della biblioteca, la Farinati, durante le celebrazioni dei 100 anni della sua morte, il 28 gennaio 2011 è stato 
presentato il libro dello scrittore Paco Ignacio Taibo: Ritornano le tigri della Malesia, il seguito delle 
avventure di Sandokan, attualizzato ai giorni nostri. 
Salgari può essere definito un avventuriero della letteratura e le sue opere d’avventura, di fantasia e 
fantascienza, da cui sono stati tratti 43 film, sono un classico della letteratura dei ragazzi. Nel 1998 il 
direttore dell’Osservatorio Astronomico del Monte Baldo ha scoperto l’asteroide UC23 e lo ha denominato 
27094 Salgari perché l’esplorazione dello spazio interplanetario è uno dei temi classici della letteratura di 
fantascienza e Salgari, in Italia, ne è considerato un precursore.  
Quindi alziamo lo sguardo al cielo e salutiamo il genio di Salgari che brilla in UC23.  
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 Sonia Salgari afferma che lo zio Emilio 

A  era dispiaciuto di sentir pronunciare male il suo cognome 

B  sarebbe stato onorato per il francobollo a lui dedicato 

C  aveva un  nome molto comune in Veneto 

D  proveniva da una famiglia numerosa       

 Salgari 

A  divenne popolare grazie alla strategia commerciale degli editori 

B  era impossibilitato a far curare adeguatamente la moglie   

C  era inconsapevole di quanto gli editori lo sfruttassero 

D  rinunciò a viaggiare per star vicino alla moglie malata 

 Il romanzo La Tigre della Malesia 

A  è stato subito tradotto nella lingua del Paese in cui è ambientato 

B  fu ispirato dalle avventure di un famoso personaggio 

C  è stato adottato come libro di testo universitario 

D  fu pubblicizzato prima ancora che uscisse 

 A Verona  

A  si tiene vivo il ricordo dello scrittore  con diverse iniziative  

B  si celebra ogni anno la ricorrenza della morte dello scrittore  

C  una sala della biblioteca comunale è dedicata a Salgari 

D  si incontrano gli scrittori che vogliono imitare Salgari 

 Dalla lettura dell’ultima parte del testo si può affermare che 

A  il genio di Salgari è stato riconosciuto solo dopo la sua morte 

B  Salgari ha avuto delle intuizioni utili per la ricerca astronomica 

C  Salgari è un punto di partenza nella letteratura italiana di fantascienza  

D  i film tratti dai racconti di Salgari sono tutt’ora apprezzati dai ragazzi 

 



 

 

 

IL SIGNORE DEI GHIACCI 

Sir Edmund Hilary è stato uno dei più noti alpinisti ed esploratori del mondo. Deve la sua 
fama alla prima scalata del monte Everest. Nato in Nuova Zelanda, si appassionò alla 
lettura sin da piccolo. Era un bambino che sembrava più gracile dei suoi coetanei.  
A 16 anni i genitori, la mamma insegnante e il papà apicoltore, gli permisero di partecipare 
a una gita scolastica in montagna, sicuri che sarebbe stata utile per la sua salute. Fu così che 
Edmund scoprì di avere un fisico più resistente di quello dei suoi compagni di camminata. 
Quell’escursione cambiò la sua vita, che da allora si svolse sotto il segno della neve, del 
ghiaccio, del vento.  
Da piccolo era irrequieto, timido, taciturno e sognatore, un bambino introverso e solitario 
che si rifugiava nella lettura dei libri. Questo, però, non preoccupava i suoi familiari, perché 
sapevano che era soltanto un fatto caratteriale. Infatti Edmund non diede loro mai nessun 
problema, né lui ne ebbe. Nessuno, però, avrebbe mai potuto immaginare le sue 
potenzialità nascoste, la forza di volontà e la determinazione di riuscire a fare qualcosa di 
straordinario per vincere la noia e la solitudine, doti che avrebbero contraddistinto la sua 
vita e lo avrebbero portato al successo.  
Il suo nome è legato a quello della più alta montagna della Terra, l’Everest, da lui 
conquistato il 29 maggio 1953. Ma Sir Edmund Hilary ha compiuto altre eccezionali 
spedizioni che lo portavano lontano da casa per mesi. Anche quando non riusciva a 
raggiungere gli obiettivi prefissati, al termine di ogni spedizione usciva un libro in cui 
narrava le sue esperienze e ciò gli portava ancor più notorietà. Nel 1961 la collaborazione 
con un gruppo editoriale americano gli consentì di finanziare una spedizione per cercare lo 
Yeti, l’abominevole uomo delle nevi, sull’Himalaya. Fra i membri della spedizione c’erano 
zoologi, biologi, fisiologi e, anche se tutte le prove confermarono che lo Yeti non era altro 
che un orso, il successo d’immagine fu grande. 
Edmund Hilary è morto all’età di 88 anni nel gennaio 2008. Dopo la sua morte Apa Sherpa, 
leggendario scalatore e amico di Edmund, avrebbe voluto organizzare una spedizione per 
disperderne le ceneri sull’Everest, la montagna tanto amata e rispettata e sulla cui vetta fu 
Edmund Hilary a posare per primo il piede. Ma la spedizione è stata annullata perché i 
monaci buddisti nepalesi vedevano in questa missione un gesto di cattivo auspicio. In 
futuro le spoglie saranno ospitate in un sacrario che deve ancora essere realizzato. Hillary 
ha dedicato gran parte della sua vita ad aiutare il popolo nepalese riuscendo a costruire 
scuole e ospedali in luoghi impervi. È anche stato presidente onorario dell'“American 
Himalayan Foundation", un'associazione che cerca di migliorare l'equilibrio ecologico e le 
condizioni di vita dei popoli himalayani. 

http://www.haisentito.it/articolo/su-everest-con-gambe-artificiali/1511/


 

 La passione di Edmund Hilary per la montagna 

A  ebbe origine casualmente   

B  gli fu trasmessa dai genitori 

C  gli permise di irrobustire il fisico 

D  nacque grazie a letture sull’argomento  

 L’introversione di Edmund 

A  è stata inizialmente troppo sottovalutata dalla famiglia  

B  è stata la spinta per sviluppare caratteristiche positive   

C  è stata la causa della sua infanzia infelice  

D  è stata combattuta senza successo 

 Tutte le spedizioni di Hilary 

A  furono coronate da successo 

B  potevano contare su finanziatori privati  

C  venivano raccontate in una pubblicazione    

D  erano organizzate minuziosamente per mesi 

 Edmund 

A  aveva scelto il luogo della sua sepoltura 

B  ha fondato un’associazione umanitaria 

C  ha compiuto azioni criticate dai monaci 

D  si è interessato alle sorti del popolo nepalese  
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ANIMALI A RISCHIO ESTINZIONE 

  

Una specie su sei tra i mammiferi selvatici che 
vivono in Europa rischia di estinguersi. A 
preoccupare è anche il fatto che un quarto delle 
specie di mammiferi selvatici, indipendentemente 
che siano o no a rischio di estinzione, registra un 
calo delle nascite. E questo considerando che non 
si conosce ancora la situazione di almeno il 
33% delle specie di mammiferi. Quando la si 
conoscerà, i dati potrebbero essere ancor più 
allarmanti. La causa principale che porta alcune 
specie vicino alla loro estinzione è senza dubbio il 
degrado degli habitat naturali che hanno subito 
notevoli modifiche. All’Europa già appartiene il 
triste primato di avere in casa i mammiferi 
maggiormente a rischio d’estinzione di tutto il 
pianeta: la lince sardina e la foca monaca. 
A questo quadro si è giunti dopo un lavoro 
commissionato dalla Comunità Europea. Il 
Commissario per l’Ambiente ha così commentato: 
«Ora più che mai l’obiettivo di fermare la perdita 
di biodiversità in Europa è un passo fondamentale 
per proteggere le specie a rischio». 
Di fronte a questi dati scoraggianti vi sono, 
comunque, alcuni esempi confortanti. I bisonti 
europei, presenti solo in alcuni zoo all’inizio del 
secolo scorso, ora corrono liberamente su vaste 
aree tra Polonia, Lituania e Russia. 

Dall'Equatore al Polo Nord, il rischio che nei prossimi 
30-50 anni possano estinguersi intere specie di 
animali è sempre più visibile.  
A Doha s'è appena conclusa la Conferenza sulle 
specie animali minacciate dal commercio 
internazionale, nel corso della quale sono stati 
adottati vari provvedimenti. Se, da una parte, è stata 
bloccata la richiesta di riprendere il commercio 
dell'avorio e, dunque, lo sterminio degli elefanti, 
dall'altra si è deciso che gli orsi bianchi che vivono sui 
pack possano essere ancora cacciati.  
Stando ai dati emersi da recenti studi, l'orso polare è 
considerato globalmente "vulnerabile" (cioè il 3° 
livello di minaccia su 5). «All'origine - dice Piero 
Genovesi, ricercatore - c'è essenzialmente la costante 
riduzione della calotta polare, che si prevede possa 
scomparire nei prossimi 100 anni. E poi c'è anche 
l'inquinamento  a minacciare di estinzione questa 
specie che, essendo alla sommità della catena 
alimentare, mostra da tempo i segni dell'accumulo 
dei fattori inquinanti. Lo scioglimento dei ghiacci sta 
inoltre riaprendo rotte commerciali navigabili, 
distruggendo ancora di più la calotta di ghiaccio dove 
gli animali si muovono. Tutto ciò potrà avere effetti 
disastrosi sulla vita degli orsi,  obbligandoli a 
trascorrere più tempo sulla terraferma».  
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 Alcune specie animali diminuiscono in quantità, anche senza il rischio di estinguersi 

 

 Sono state trovate soluzioni parziali per la salvaguardia delle specie a rischio 

 

 Ulteriori ricerche potrebbero far emergere dati più preoccupanti  

 

 L’uomo contribuisce all’estinzione di alcuni animali 

 

 In questo continente ci sono gli animali che rischiano maggiormente l’estinzione 

 

 Habitat naturali potrebbero scomparire del tutto 

  

 Alcuni animali subiscono più pesantemente degli altri l’inquinamento 

 

 Le istituzioni invitano a prendere provvedimenti per salvaguardare le specie a rischio 

 

 Alcuni animali sono stati riportati nel loro habitat naturale  

 

 L’habitat naturale di alcuni animali subirà dei cambiamenti 

 



 

 

SEGRETARIA LICENZIATA: HA MANGIATO LE POLPETTE DEL CAPO  

La protagonista di questa strana storia è una signora di 59 anni, Magdalene, che per 34 anni ha 
prestato servizio come segretaria, in modo impeccabile, presso un’importante società. Un giorno, 
poi, mentre stava preparando un rinfresco per il suo capo e altri manager, viene colta dai morsi 
della fame e così mangia una polpetta di carne e un panino. Un collega vede tutta la scena e la 
riferisce al suo capo, che dopo aver avuto la conferma dalla stessa segretaria, l’ha licenziata. “Non 
posso fare finta di niente. Nella nostra azienda lavoriamo con dati molto confidenziali. Se non ci si 
fida più di qualcuno diventa un problema”, ha detto il capo a Magdalene per giustificare il 
licenziamento. 
Questa vicenda fa ripensare a un film del simpatico Fantozzi, che era andato in una clinica per 
dimagrire e non riuscendo a resistere a un piatto di gustose polpette dopo giorni di dieta ferrea, ne 
aveva messe in bocca quante più ne poteva, interrompendo la dieta. Per questo motivo il rigido 
dottore tedesco si era arrabbiato e lo aveva fatto punire dagli infermieri. 
La notizia dell’ingiusto licenziamento ha fatto molto scalpore e la gente non si capacita come un 
capo possa essere così senza cuore e fare una cosa tanto ingiusta. 
Magdalene, però, non ha accettato il licenziamento e si è rivolta al tribunale del lavoro. L’avvocato 
di Magdalene ha affermato che “la signora è convinta di essersi comportata correttamente 
poiché non ha agito di nascosto, perché il cibo era molto abbondante, quindi non ha tolto niente a 
nessuno e non c’è nessun regolamento che vieti ciò che ha fatto”. 
Il giudice ha dato ragione alla segretaria perché la vicenda non ha gli estremi per essere classificata 
come “furto” e ha proposto all’azienda di trovare un accordo con la signora, di revocarle il 
licenziamento e riassumerla al lavoro. Invece i responsabili dell’azienda non vogliono risolvere la 
questione con un accordo e quindi ci sarà un regolare processo. 
 

 In che modo il capo è venuto a conoscenza del comportamento di Magdalene?  

 Il fatto di aver mangiato polpette è stato punito sia dal capo di Magdalena che dal 

dottore tedesco di Fantozzi, ma con motivazioni diverse. Quali sono?  

 Perché il comportamento del capo è stato giudicato negativamente?  

 Come si sarebbe potuto evitare il processo?  
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Le persone non fanno i viaggi, ma sono i viaggi che fanno le persone: partire per un 
viaggio, oltre ad essere una vacanza e un periodo di divertimento, è un'occasione per 
approfondire le nostre conoscenze e per allargare i nostri orizzonti mentali e culturali. 
Scriva un articolo per un giornale locale in cui Lei esprime la Sua opinione sull'importanza 
dei viaggi e racconti una Sua esperienza in merito.  

Aiutare gli altri è un dovere al quale, talvolta, non dovremmo sottrarci: possiamo farlo 
collaborando con associazioni di volontariato o su iniziativa personale. Dopo aver portato 
a termine la nostra missione ci sentiamo migliori e più in pace con noi stessi. Racconti 
una Sua esperienza in merito, spiegando le motivazioni del Suo gesto e quali sono state le 
conseguenze, in una relazione per un convegno sul volontariato.  

 

 



 

 

 Lei, su Internet, legge questo contributo in un Forum:  

 

Ho un bellissimo impiego e guadagno bene. Ma ho un problema con un collega con il quale 
condivido l'ufficio e gli stessi compiti di lavoro: lui è molto disordinato, ha poca voglia di 
lavorare ed è anche poco collaborativo. A volte penso anche di chiedere un trasferimento.        

Non ce la faccio più! Aiutatemi a sopravvivere! Marco  
 

Lei resta colpito da questo appello e decide di scrivere il Suo messaggio. 
 
Nel messaggio: 
 

 si presenta brevemente 
 dà un consiglio a Marco su come risolvere questo problema  
 descrive quale dovrebbe essere il rapporto 'ideale' fra colleghi 
 chiede di essere informato sugli sviluppi della situazione    

  

 Lei ha letto sul sito di un giornale italiano un concorso singolare: 

                       

SSee  vvii  ppiiaaccee  aannddaarree  aall  cciinneemmaa,,  

  ssccrriivveettee  llaa  vvoossttrraa  ooppiinniioonnee  ssuullll''uullttiimmoo  ffiillmm  cchhee  aavveettee  vviissttoo,,  

iinnvviiaannddoo  uunn''eemmaaiill  aall  nnoossttrroo  ssiittoo..    

  IIll  ccoonnttrriibbuuttoo  mmiigglliioorree  ssaarràà  pprreemmiiaattoo  ccoonn  uunn  vviiaaggggiioo  aa    CCiinneecciittttàà  ppeerr  

dduuee  ppeerrssoonnee.. 

 
 

Lei decide di partecipare al concorso e risponde all'annuncio. 
 
Nell'email :
 

 si presenta brevemente    
 descrive l'ultimo film che ha visto 
 esprime la Sua opinione sul film 

 
 
                              



 

 

 
 
Un Suo amico italiano Le scrive un'email perché, in occasione della Sua vacanza in Italia, 
vorrebbe portarla a visitare un museo. Le invia delle informazioni relative a tre musei che 
si trovano in città diverse. Lei deve scegliere quale museo preferirebbe vedere.

MUSEO DEGLI UFFIZI MUSEO EGIZIO 
MUSEO DELLA MAGNA 

GRECIA 

Il Museo degli Uffizi si trova a 

Firenze ed è uno dei più famosi 

del mondo per le sue 

straordinarie collezioni di statue 

antiche e, soprattutto, per le  

raccolte di capolavori assoluti 

dell'arte di tutti i tempi di 

Michelangelo, Caravaggio 

Giotto, Botticelli, Tiziano, 

Canaletto... 

Il Museo Egizio si trova a 

Torino, è considerato il più 

importante del mondo dopo 

quello del Cairo, in Egitto. Nel 

museo sono presenti le tombe 

dei faraoni, i papiri  dei sovrani 

egizi, la statua della divinità 

Iside, parti delle piramidi e delle 

famose sfingi ... 

Il Museo della Magna Grecia si 

trova a Reggio Calabria ed è 

considerato il secondo museo al 

mondo in possesso della più 

ragguardevole collezione di 

reperti della  Magna Grecia. Qui 

sono custoditi i due Bronzi di 

Riace, statue di atleti dei giochi 

olimpici, collezioni di gioielli, 

di specchi... 

 

Lei risponde all'email del Suo amico italiano. 
 
Nell'email: 
 

 ringrazia l'amico per l'idea che ha avuto e per il materiale informativo inviato 
 comunica qual è il museo che preferirebbe visitare, motivando la Sua scelta 
 informa l'amico sulla data del Suo arrivo in Italia  
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San Valentino? Meglio con il cane  

San Valentino? Non c’è niente di meglio che passarlo di fronte a un romantico orizzonte, 

sgranocchiando biscotti  al proprio cane. Oppure stando sdraiati a letto a farsi 

massaggiare la schiena da quel coccolone di gatto. O ancora meditando sul significato della 

vita davanti alla boccia che contiene l’amato pesciolino rosso. Va bene insomma qualsiasi 

cosa, purché  fatta in compagnia del proprio animale domestico. E, soprattutto, lontano 

dal partner. Almeno così la pensa una persona  cinque, secondo un sondaggio 

internazionale condotto da Reuters/Ipsos su 24mila adulti in 23 diversi Paesi. I risultati sono 

un duro colpo per Cupido.  di trascorrere la festa degli innamorati con la propria dolce 

metà, un quinto degli intervistati preferirebbe starsene in compagnia dell’animale di casa. I 

più determinati in  senso sono i giovani sotto i 35 anni, non particolarmente benestanti: 

il 25% sceglie  esitazioni di stare con Fido o Virgola. Nella fascia d’età tra i 35 e i 54 anni 

la percentuale si abbassa invece al 18. Mano a mano  passano gli anni, dunque, sembra 

riaffiorare il desiderio di festeggiare il 14 febbraio con il partner.  

Quella per il proprio amico a quattro  è una predilezione che non conosce particolari 

differenze di genere o di nazionalità, anche se spiccano alcuni popoli  ad altri. I turchi, 

ad esempio, a San Valentino non vogliono vedere il partner neanche in cartolina: ben il 49% 

ha risposto  preferire l’animale.  

 discorso per gli indiani (41%) e i giapponesi (30%). Gli che mostrano un po’ di 

interesse per la festa degli innamorati sono i francesi: solo il 10 per cento  passarla 

sbaciucchiandosi il cane.  
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BELLA, L’INDIPENDENZA! 

 

 

«Mi auguro di non restare single a vita. Anzi! Spero di trovare la persona giusta con la quale 

mettere su famiglia», dice Carlo, un giovane di 31 anni uscito di casa circa un anno  

per andare a vivere da  .  

Carlo vive in un piccolo ma confortevole monolocale in un paese  a Bari. Un lavoro 

stabile non ce l’ha ancora. Ma sta per prendere la laurea in Lingue e letterature straniere e 

guadagna qualcosa svolgendo piccoli lavori dei  va molto fiero. Carlo ha deciso di fare 

un passo così impegnativo  molte ragioni, che racconta in tono deciso: «Innanzitutto 

la voglia di indipendenza dalla mia famiglia, il desiderio di poter fare le mie scelte in libertà, 

 condizionamenti». Le persone più vicine, come familiari e amici, lo hanno 

incoraggiato fin dall’inizio e  a sostenerlo ancora oggi. 

Il fatto di essere single non coincide a tutti i costi il sentirsi soli, piuttosto, come 

sottolinea Carlo, «la solitudine la vive chi non riesce a provare sentimenti ed emozioni. Io ho 

una  sociale impegnata. Studio e lavoro per mantenermi. Mi  andare al cinema e 

uscire con i miei amici. Non ho tempo di sentire la solitudine…». 



 

 

 

 

 Il tuo telefonino è più bello del mio  

io sono contento di quello che ho  

non desidero comprare un telefonino nuovo  
 

 Non volevo andare in vacanza con mio cugino 

mio cugino ha insistito tanto 

alla fine sono andata in vacanza con mio cugino 

 Ieri ho incontrato Luigi al bar 

non ho riconosciuto Luigi 

ero andata a scuola con Luigi per due anni 

 

 Io penso una cosa 

tua sorella vuole andare a vivere da sola 

tua sorella non ha il coraggio di dire ai tuoi genitori che vuole andare a vivere da sola 

 Andrò alla festa di Luisa 

non dirò ai miei amici che andrò alla festa 

Luisa non ha invitato i miei amici 
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Claudia   si    è   dimenticata    di   spedire    la   lettera  

   che    le   avevo  affidato 



 

 Ho comprato un televisore 

il televisore non funziona 

ho telefonato al negoziante 

riporterò il televisore al negoziante 

 Marco ha lavorato troppo 

Marco si merita una vacanza 

Marco non ha tempo di andare in vacanza 

Marco non ha i soldi per andare in vacanza 

 



 

 

 

 La signora Maria, pur avendo 50 anni, ha un aspetto molto  

GIOVANE

 Oggi sono  solo pochi studenti! 

PRESENZA  

 Non possiamo andare a pranzo alla Capannina, oggi è giorno di  

CHIUDERE  

 Claudia ha donato tutte le sue  ai poveri. 

RICCO  

 Non posso mettere questo maglione, l’ho lavato ed è ancora  

UMIDITA’ 
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 Luciano e Maria 

 

 A  in Italia svolgono lo stesso lavoro che facevano prima 

 B  hanno sofferto molto nel lasciare il loro Paese 

 C  sono venuti in Italia con tutta la loro famiglia 

 D  si sono trovati subito bene in Italia  
 

 Quando Maria comincia ad avere dolori  
 

 A  cerca di rintracciare il marito 

 B  telefona subito al suo medico 

 C  viene aiutata da persone per strada   

 D  ferma una macchina per andare all’ospedale 
 

 Mentre è in elicottero Maria  
 

 A  partorisce la bimba senza alcuna difficoltà    
 B  ha più paura di volare che di partorire 

 C  viene rassicurata dai medici presenti 

 D  si mette in contatto con il marito 

 

 Dopo la nascita di Sabrina si sono presentati problemi burocratici  
 

 A  a causa del pilota dell’elicottero 

 B  dipendenti dalle leggi italiane    

 C  legati alla nazionalità dei genitori 

 D  dovuti all’assenza del direttore dell’ospedale 
 

 Luciano, il papà di Sabrina, 
 

 A  è riuscito a sistemare le cose 

 B  vuol dare alla figlia la doppia nazionalità 

 C  porterà per un po’ la bimba fuori dall’Italia    

 D  pensa che sua moglie non prenderà più l’elicottero 
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 Paola dice che ha scritto il libro per   
  

A  ottenere successo   

B  amore della scrittura  

C  liberarsi da brutti ricordi  

D  descrivere il suo contesto familiare  

 La sua famiglia è composta da persone   

  

A  con identiche caratteristiche  

B  fuori  dall’ordinario  

C  sparse per il mondo  

D  molto unite fra loro  

 Paola dice di avere ereditato dai suoi antenati  

  

A  il  talento di scrittrice  

B  la passione per lo spettacolo  

C  l’amore per la famiglia  

D  l’atteggiamento sul lavoro  

 Vittorio, il padre di Paola, aveva  
  

A  un comportamento variabile e incostante  

B  un eccessivo attaccamento al lavoro  

C  un carattere sempre  malinconico  

D
 una certa tendenza a spendere      

 Vittorio Gassmann  

  

A  era un esperto di cibi e vini  

B  apprezzava chi cucina bene  

C  seguiva precise regole alimentari  

D  amava molto cucinare  
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 che non hanno nonni o parenti cui affidarsi e l’asilo

 nella fascia d’età 0 - 3 anni al nido

 sono percentuali che le mamme . Nel nostro Paese

 offerti da centinaia e private

 anche i prezzi sono molto variabili. 130 euro di un asilo calabrese

 sul prezzo la scelta tra il e quello pieno.

 secondo una recente rilevazione della UIL i prezzi sono ai livelli 

 che istituiva gli asili nido comunali e prevedeva di 3800

 dall’Unione Europea per il 2010 del 33% degli utenti

 570 milioni in 3 anni destinati al fondo familiari
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DOMANDE GUIDA 
 

 

 

FOTO  

 Descriva quello che è rappresentato nella foto. 

 Quando decide di rimanere da solo/a, a quali attività si dedica? La lettura è una di queste? Motivi 

la Sua risposta. 

 Persone amanti di sfide estreme che affrontano, ad esempio, viaggi in barca a vela o giri del 

mondo a piedi in solitaria vivono lunghi periodi senza incontrare nessuno. Secondo Lei, quali 

sono le motivazioni che spingono a tali imprese? Ne parli. 

 

 

 

TESTO  

 Riassuma il testo. 

 Le sembra strano che dei genitori debbano denunciare il figlio per mandarlo via da casa? Lei 

pensa che il loro comportamento sia giustificabile? Motivi la Sua risposta. 

 Nel Suo Paese sono molti i figli adulti che continuano a vivere coi genitori? Perché? Ne parli. 
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Legga attentamente il testo su cui si svolgerà parte del colloquio. 
 
 
A 41 anni ancora a casa, i genitori ricorrono alle vie legali 

 
Dopo innumerevoli inutili tentativi di convincere il loro figlio di 41 anni a 
lasciare il tetto familiare, una coppia di genitori ha chiesto aiuto all’Adico, 
l’Associazione Difesa Consumatori, per avere assistenza legale. 
I due anziani genitori si sono detti sfiniti, stanchi di sopportare le continue 
pretese di un figlio che, più che adulto e ben sistemato, non ha alcuna 
intenzione di lasciare la cameretta della sua infanzia, i vestiti lavati e 
stirati e i pasti sempre pronti. Così l’ufficio legale dell’Adico, al quale 
mamma e papà si erano rivolti, ha fatto partire una lettera indirizzata al 
figlio “bamboccione” invitandolo a lasciare la casa familiare entro 10 
giorni. Altrimenti la questione sarà sottoposta al Tribunale di Venezia. 
 
Il quarantenne, come spiega la stessa associazione, vive ancora con i 
genitori, nonostante abbia un lavoro stabile e ben pagato in un ente 
pubblico a Venezia. Ma di rendersi indipendente proprio non ne vuole 
sapere. Anzi, con le sue continue richieste e un atteggiamento, pare, 
aggressivo, ha portato i genitori all’esasperazione, tanto che la madre è 
stata ricoverata in ospedale.  
 
“Finora abbiamo trovato una soluzione positiva praticamente in tutti i 
casi, prima ancora di arrivare alla causa – spiega uno dei legali dell’Adico - 
, i giudici tendono infatti a consigliare alle parti di trovare un accordo. 
Sono centinaia le famiglie che devono subire figli che, pur avendo la 
possibilità di uscire di casa, non lo fanno , oppure che non lavorano e 
sono contenti di non farlo, e spesso tormentano i genitori con crescenti 
pretese”. 
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COMPITO COMUNICATIVO  

 

 

 

Legga attentamente il seguente compito comunicativo e si prepari ad eseguirlo durante il 

colloquio.  

 

 

 

Lei vive in una città italiana. Nel cortile interno del Suo condominio c’è un campetto nel 
quale i bambini giocano a pallacanestro, ma il problema è che non hanno orari e sono 
molto rumorosi, per cui ogni volta che Lei, dopo pranzo, vuole fare un sonnellino, viene 
svegliato. Durante una riunione di condominio Lei fa presente questo problema e propone 
delle soluzioni, ma deve affrontare le reazioni dei genitori irritati…  
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CELI 3 

Sessione  AUTUNNALE 2017 

 

A.1 Punteggio: Punti 3 per ogni risposta corretta 

   Punti –1 per ogni risposta errata 

   Punti 0 per l’astensione 

 

1 : D   2 : B   3 : D   4 : A  5 : C 

6 : A   7 : B   8 : C   9 : D   

 

 

A.2 Punteggio: Punti 1 per ogni risposta corretta 

   Punti –1 per ogni risposta errata 

   Punti 0 per l’astensione 

 

 10 : A   11 : B   12 : A   13 : B   

 14 : A   15 : B   16 : B   17 : A    

 18 : A               19 : B  

 

 

A.3 Punteggio: Punti 3 per ogni risposta corretta e rielaborata (non copiata dal testo) 
   Punti 2 per ogni risposta parzialmente corretta e/o copiata dal testo 
   Punti 1 per ogni risposta incompleta 
   Punti 0 per ogni risposta errata 

 

Esempi di risposte corrette: 

 

20 Gli è stato riferito da un collega di Magdalene. 

21 Fantozzi è stato punito perché ha interrotto la dieta e Magdalene perché ha perso la fiducia 

      del capo. 

22 Perché la punizione è stata troppo severa / Perché la punizione è stata sproporzionata alla 

      colpa / Perché si è ritenuto il suo capo senza cuore. /  Perché ha ritenuto il comportamento 

      del capo ingiusto.  / Perché si è è ritenuto che il capo abbia fatto una cosa ingiusta e sia 

      senza cuore.  

23 Con un accordo tra le due parti, che però non c’è stato. 

 

 

 

B.1 Punteggi: da 0 a 20 punti (assegnati tenendo conto delle relative scale di competenze) 

B.2     Punteggi:           da 0 a 20 punti (assegnati tenendo conto delle relative scale di competenze) 

 

 

 

C.1 Punteggio: Punti 1 per ogni completamento corretto 

   Punti 0 per l’astensione o per ogni completamento errato 

 

1 : insieme/vicino/accanto 2 : sia/venga  3 : su/ogni  4 : invece 

5 : questo/tal   6 : senza  7 : che   8 : zampe 

9 : rispetto   10 : di   11 : stesso  12 : unici/intervistati 

13 : preferisce/vuole/preferirebbe/vorrebbe 14 : fa   15 : solo   

16 : vicino   17 : quali  18 : per  19 : senza   

20 : continuano  21 : con  22 : vita   23 : piace 
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C. 2 Punteggio: Punti 2 per ogni testo corretto 

   Punti 1 per ogni testo incompleto o mal costruito 

   Punti 0 per ogni testo errato o per l’astensione 

 

 

C.3 Punteggio: Punti 1 per ogni completamento corretto 

   Punti 0 per l’astensione o per ogni completamento errato 

 
 

 31 : giovanile   32 : presenti   33 : chiusura 

 34 : ricchezze   35 : umido 

 

 

 

D.1 Punteggio: Punti 3 per ogni risposta corretta 

   Punti –1 per ogni risposta errata 

   Punti 0 per l’astensione 

 

 1° testo 1 : D  2 : C  3 : A    4 : B   5 : C 

2° testo 6 : D  7 : B   8 : D  9 : A           10 : B 

 

 

 

D.2  Punteggio:  Punti 1 per ogni risposta corretta 

   Punti 0 per l’astensione o per ogni risposta errata 

 

  

11 : devono scegliere              12 : riescono ad accedere    

13 : italiane si sognano     14 : di strutture pubbliche    

15 : si va dai     16 : tempo parziale    

17 : rimasti stabili    18 : la costruzione  

            19 : di una copertura      20 : per le politiche 

     

 

 

 

 


